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GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (SPP):
CHI SIAMO E.....COSA FACCIAMO???? 

SPP: finalizzato all’attività di prevenzione e protezione 
dai rischi professionali per i lavoratori (art. 2 D.Lgs. 81/08 e s.m.i)

1. Individua fattori di rischio + misure per  sicurezza e 
salubrità degli ambienti di lavoro (art. 33 D.Lgs. 81/08 e s.m.i)

2. Elabora misure di prevenzione e protezione + 
procedure di sicurezza (art. 33 D.Lgs. 81/08 e s.m.i)

3. Fornisce ai lavoratori informazioni sui rischi per salute 
e sicurezza + procedure lotta antincendio ed 
evacuazione luoghi di lavoro (art. 33 D.Lgs. 81/08 e s.m.i)
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GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO 

� Tipologia attività

� Caratteristiche dei materiali immagazzinati e manipolati

� Attrezzature e arredi

� Caratteristiche costruttive, dimensioni e articolazione luogo 
di lavoro

� Il numero di persone presenti
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE

Per definizione classificate a rischio di incendio 
elevato, ai sensi del D.M. 10 /03 /98

numero rilevante di persone, per molte delle 
quali la principale misura di protezione (la 
fuga) è resa estremamente difficile o, in 

determinati casi, quasi impossibile.

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE:
IL TRIANGOLO DEL FUOCO

COMBURENTE

Ossigeno 

(es. Impianto gas medicali,

bombole portatili)

INNESCO

Impianto elettrico ed attrezzature

(es. bisturi elettrici, laser, defibrillatori, 

app. elettromedicali, sigarette)

COMBUSTIBILE

(Carta,biancheria,arredi,materassi,cuscini...)

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
PRINCIPALI CAUSE 

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE:
CORRELAZIONE INCENDI – DESTINAZIONE D’USO

MAGGIOR RISCHIO DI INCENDIO, CON CONSEGUENZE GRAVI, LA NOTTE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
IMPIANTI ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE

MISURE PREVENTIVE

• Garantire totale isolamento di tutte le parti attive entro canaline 

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
IMPIANTI ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE

MISURE PREVENTIVE

• Evitare il sovraccarico delle linee

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
IMPIANTI ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE

MISURE PREVENTIVE

• Sostituire i componenti deteriorati o rotti

• Manutenzione

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
GAS MEDICALI

MISURE PREVENTIVE

• Corretto stoccaggio (lontano da luce solare e 
sorgenti d’ignizione, locale ben ventilato, ecc..)

• Manutenzione

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
GAS MEDICALI

MISURE PREVENTIVE

• Corretto stoccaggio (lontano da luce 

solare e sorgenti d’ignizione, locale ben 

ventilato, ecc..)

• Manutenzione

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
CARICHI D’ INCENDIO – SOSTANZE INFIAMMABILI 

MISURE PREVENTIVE

• Quantità minima indispensabile  

• Corretto stoccaggio (in armadi metallici, 

lontano da luce solare e sorgenti d’ignizione, 

locale ben ventilato, ecc..)

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
CARICHI D’ INCENDIO – SOSTANZE INFIAMMABILI 

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

MISURE PREVENTIVE

• Quantità minima indispensabile  

• Corretto stoccaggio (in armadi metallici, 

lontano da luce solare e sorgenti d’ignizione, 

locale ben ventilato, ecc..)



15

RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
CARICHI D’ INCENDIO – MATERIALE COMBUSTIBILE

MISURE PREVENTIVE

• Quantità minima indispensabile  

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
CARICHI D’INCENDIO – MATERIALE COMBUSTIBILE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

MISURE PREVENTIVE

• Ordine
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
CARICHI D’INCENDIO – MATERIALE COMBUSTIBILE

MISURE PREVENTIVE

• Evitare il deposito lungo le vie di esodo

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
IL FUMO 

MISURE PREVENTIVE

• Rispetto del divieto di fumare (Delibera DG n°331 del 31/05/2012)

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
IL FUMO 

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

MISURE PREVENTIVE

• Rispetto del divieto di fumare (Delibera DG n°331 del 31/05/2012)
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
Carenze riscontrate durante l’attività di sopralluog o

� mancanza di estintore/idrante in presenza di segnaletica;

� mancanza di segnaletica in presenza di estintore/idrante;

� estintore/idrante difficilmente visibile o accessibile;

� estintore con sigillo danneggiato o assente;

� idrante con pannello di copertura danneggiato o assente;

� estintore/idrante danneggiato o con componentistica mancante;

� estintore con livello di pressione in area rossa (lettura del manometro);

� estintore/idrante con cartellino di manutenzione non indicante l’avvenuta verifica 
semestrale;

� presenza di apparecchiature elettriche collegate alla rete attraverso ciabatte/spine 
multiple/prolunghe in serie;

� vie o uscite di sicurezza non accessibili perché ostruite da materiale;

� uscite di sicurezza non accessibili perché chiuse a chiave;

� Porte REI non correttamente funzionanti (dispositivo di autochiusura/maniglione 
antipanico);

� Presenza di fumatori;

� Presenza di rifiuti o scarti combustibili nelle vicinanze di una sorgente di innesco;

� Presenza di materiali infiammabili depositati in luoghi non sicuri;

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
Norme di buon comportamento

� Tenere chiuse le porte resistenti al fuoco, qualora previsto

� Stoccare negli spazi appositi i rifiuti e tutti gli scarti combustibili

� Stoccare i materiali infiammabili in luoghi sicuri

� Spegnere le apparecchiature che non devono rimanere accese al 
termine del servizio  

� Non “soffocare” le apparecchiature ad alimentazione elettrica con 
materiale disposto sopra o accanto alle griglie di ventilazione

Segnalare ogni situazione di potenziale 
pericolo

- Proprio coordinatore/responsabile

- Direzione Sanitaria Presidio

- USC Tecnico-Patrimoniale

- SPP

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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RISCHIO INCENDIO E STRUTTURE OSPEDALIERE: 
LA PROTEZIONE ATTIVA

2. IDRANTI1. ESTINTORI 
(CO2,POLVERE)

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO

EMERGENZA

situazione di pericolo grave e immediato che può provocare 
danno a persone e a cose

CONTENUTI:

1. Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio

2. Procedure per l’evacuazione che devono essere messe in atto da lavoratori e 
dalle altre persone presenti

3. Disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco e per fornire le 
informazioni necessarie al loro arrivo

4. Specifiche misure per assistere le persone disabili

OBIETTIVO

1.CIRCOSCRIVERE E CONTENERE L’EVENTO PER LIMITARE I DANNI 

2.PERMETTERE LA RIPRESA DELL’ATTIVITA’ IL PRIMA POSSIBILE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO:
DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

1. COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA E SUOI 
DELEGATI  

DIRETTORE MEDICO DI PRESIDIO

� Chi sono i DELEGATI?

ANESTESISTA/RIANIMATORE DI REPARTO

COMPITI

� Dare disposizioni per la chiamata delle unità di soccorso esterne (VVF,118, Forze 
dell’Ordine)

� Dare disposizioni per distacco energia elettrica/gas medicali (di concerto con Ufficio 
Tecnico)

� Ordinare evacuazione + sovrintendimento

� Interfaccia con unità di soccorso + verifica e cessazione stato emergenza

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI
2. RESPONSABILI/COORDINATORI DI REPARTO

SE PRESENTI 
E

IN ATTESA DELL’INTERVENTO DEL DELEGATO COORDINATORE 
OPERATIVO DELL’EMERGENZA

COMPITI

� Dare disposizioni per la chiamata delle unità di soccorso esterne (VVF,118, 
Forze dell’Ordine)

� Informare i lavoratori dello stato di emergenza

� Ordinare evacuazione locali/reparto + sovrintendimento

� Interfaccia con unità di soccorso

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI
3. SQUADRA PRIMO INTERVENTO

• Azioni antincendio e/o di contenimento dell’evento
• Interfaccia con Coordinatore Operativo Emergenza + 

unità di soccorso
• Evacuazione

Primo Turno (7:00-14:15)
2 Addetti Antincendio Referenti + Operatori Ufficio Tecnico + 4 Operatori 

Squadra Emergenza Aziendale

Secondo Turno (14:00-22:15)
2 Addetti Antincendio Referenti + Operatori Ufficio Tecnico (fino alle 16.30
dopo in reperibilità) + 4 Operatori Squadra Emergenza (fino alle ore 20.00)

Terzo Turno (22:00-7:15)
2 Addetti Antincendio di Reparto Referenti + Operatori Ufficio Tecnico (in 

reperibilità) + 1 Operatore Squadra Emergenza (in reperibilità)

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI
• CHI E’ L’ADDETTO ANTINCENDIO?

1. LAVORATORE DESIGNATO DAL DATORE DI LAVORO
2. FORMATO EX D.M. 10.03.1998

3. ATTESTATO DI IDONEITA’ TECNICA
4. INCARICATO DAL DATORE DI LAVORO

• ....E L’ADDETTO ANTINCENDIO REFERENTE???

PROCEDURA INFERMIERISTICA PO di RHO

Identificazione tra gli incaricati addetti antincendio dei reparti di Medicina 4 e Cardiologia
sei referenti, due per il primo, due per il secondo, due per il terzo turno.

Hanno a disposizione una radio ricetrasmittente per ricevere la chiamata di richiesta 
d’intervento da parte dell’operatore della Portineria di presidio.

TURNO NOTTURNO O POMERIDIANO, l’operatore che rimane in reparto chiama:
- Medico di guardia interdivisionale
- Medico cardiologo di guardia
- Personale del reparto adiacente che dovrà collaborare, se necessario, con il reparto 

richiedente per garantire la continuità assistenziale

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e rilevare gravità

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

Tipologia Incendio Descrizione Modalità d’intervento

Incendio 
minore

Piccolo incendio (es. 
cestino della carta, 
piccole quantità di 

materiali combustibili) 
limitato, senza 

diffusione di fumi. 

Il personale presente deve 
dare immediata comunicazione 
dell’evento con l’attivazione 
della chiamata di emergenza. 

Gli addetti antincendio 
intervengono utilizzando i 

presidi antincendio presenti. 
Evento facilmente controllato 
dal solo personale dipendente 

formato; in genere non 
richiede l’intervento di soccorsi 
esterni, quali i Vigili del Fuoco.
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e rilevare gravità

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

Tipologia Incendio Descrizione Modalità d’intervento

Incendio 
di 

categoria 
1

Tipologia di incendio 
che può coinvolgere 

attrezzature e 
apparecchiature (es. 

fotocopiatrice, 
macchinari)

Il personale presente deve 
dare immediata comunicazione 
dell’evento con l’attivazione 
della chiamata di emergenza. 

Gli addetti antincendio 
intervengono utilizzando i 

presidi antincendio presenti. 
Evento controllato dal solo 

personale dipendente formato. 
Richiede l’intervento della 

Squadra Emergenza 
Aziendale/Ufficio Tecnico per 

verifica del controllo 
dell’emergenza.
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e rilevare gravità

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

Tipologia Incendio Descrizione Modalità d’intervento

Incendio 

di

categoria 
2

Tipologia di 
incendio che 
coinvolge un 
intero locale.

Il personale presente deve dare immediata 
comunicazione dell’evento con l’attivazione 
della chiamata di emergenza. Gli addetti 
antincendio intervengono utilizzando i 
presidi antincendio presenti. Vengono 

predisposte e attivate le azioni di esodo 
orizzontale progressivo dei degenti/utenti 

presenti nell’area interessata e viene 
avvisato il personale presente nelle aree 
limitrofe alla zona interessata. Controllato 

dal personale dipendente formato con 
l’ausilio dell’intervento della Squadra 
Emergenza Aziendale/Ufficio Tecnico. 

Intervengono gli enti esterni di soccorso.
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e rilevare gravità

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE

Tipologia Incendio Descrizione Modalità d’intervento

Incendio 
di 

categoria 
3

Fatto salvo 
condizioni 

emergenziali 
quali scoppi ed 
esplosioni, tale 
situazione ha 
luogo come 

conseguenza di 
quanto indicato 
per l’incendio di 

categoria 2. 
Tipologia 

d’incendio che si 
estende all’intero 

reparto/area.

Il personale presente deve dare 
immediata comunicazione 

dell’evento con l’attivazione della 
chiamata di emergenza. Gli addetti 

antincendio intervengono
utilizzando i presidi antincendio 

presenti. Vengono attivate da tutte 
le risorse disponibili le azioni di 

esodo orizzontale progressivo dei 
degenti/utenti presenti nell’area 
interessata. Richiede l’immediato 
intervento tempestivo degli enti di 
soccorso esterni al fine di dar luogo 
all’esodo orizzontale progressivo e 

all’evacuazione.
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

• ADDETTO ANTINCENDIO

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e rilevare gravità

� Interfaccia con unità di soccorso

Equipaggiamento per corretta azione di primo intervento

15 ARMADI ANTINCENDIO :
Seminterrato: NORD + SUD

Rialzato: NORD + SUD

Primo: OVEST/SUD + NORD

Secondo e Terzo: NORD

Quarto – Settimo: EST

Portineria C.so Europa – Officine – Ex Asilo Martinelli

CONTENUTO: Giacche + Stivali + Guanti + Caschi con visiera + Coperta 
antifiamma + 1 estintore 6 kg polvere + 1 estintore 5 kg CO2 + Corda +  

Megafono + Mascherina FFP3

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

• ADDETTO ANTINCENDIO

COMPITI IN CASO DI EVACUAZIONE

� Curare regolare attuazione del processo di evacuazione

� Prestare assistenza ai degenti e ad eventuali persone disabili

� Assicurarsi che non siano rimaste persone all’interno della struttura

� Guida il personale e le persone presenti verso il punto di raccolta 

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

• OPERATORI USC TECNICO PATRIMONIALE

COMPITI

� Raggiungere il luogo dell’incendio e intervenire per la disattivazione 
degli impianti (elettrico/gas medicali/gas metano), su richiesta del 
Coordinatore Operativo dell’Emergenza, con la collaborazione del 
personale che gestisce gli impianti in regime di appalto

� Verificare le condizioni di sicurezza delle strutture e degli impianti

� Valutare l’agibilità dei locali e la possibilità di permanenza negli 
stessi

� Relazionare al Coordinatore Operativo dell’Emergenza sull’effettivo 
stato di sicurezza dei locali per consentire l’eventuale rientro 
all’interno della struttura

� Interfaccia con unità di soccorso

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

4. OPERATORI DELLA PORTINERIA DI PRESIDIO - ADDETTI 
ALLE COMUNICAZIONI DI EMERGENZA

COMPITI

� Ricevere la chiamata di emergenza dai reparti

� Attuare la procedura di chiamata:

�Addetti antincendio referenti tramite radio ricetrasmittente

�Coordinatore Operativo dell’emergenza e suo delegato

�Soccorsi esterni (Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, 118)

�Operatori della Squadra di Emergenza Aziendale

�Operatori USC Tecnico Patrimoniale

�Reperibili aziendali

� Diffondere il messaggio di evacuazione ai reparti

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

4. OPERATORI DELLA PORTINERIA DI PRESIDIO - ADDETTI 
ALLE COMUNICAZIONI DI EMERGENZA

COMPITI
� Ricevere le squadre di soccorso al loro arrivo presso la sede e fornire  

loro le informazioni necessarie

Presso la portineria del Presidio:
- Planimetrie di presidio generali e specifiche per ogni piano
- DVR Incendio
- Piano di Emergenza/Evacuazione

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

RUOLI E COMPITI

5. TUTTO IL PERSONALE
COMPITI

� Conoscere e memorizzare:

�Il numero telefonico delle emergenze 3710

�Percorsi per l’esodo

� In caso d’incendio segnalare al numero 3710:

�la dislocazione del reparto (Struttura, Padiglione, Piano)

�il locale interessato

�la tipologia d’incendio

� Collaborare con le squadre d’intervento nel caso in cui sia prevista 
l’applicazione delle misure di evacuazione

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

IN CASO D’INCENDIO È NECESSARIO INTERVENIRE CON LA M ASSIMA 
RAPIDITÀ, SEGNALANDO

PRONTAMENTE LA SITUAZIONE DI EMERGENZA

�3 PROCEDURE OPERATIVE EMERGENZA INCENDI
SULLA BASE DEL TURNO INFERMIERISTICO

1° TURNO (07.00 – 14.15)
2° TURNO (14.00 – 22.15)
3° TURNO (22.00 – 07.15)

+
�1 PROCEDURA OPERATIVA EMERGENZA INCENDI SALA 

OPERATORIA

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• I° FASE: ALLARME

SOGGETTI COINVOLTI:
CHI RILEVA L’INCENDIO

COSA FA: 
� AVVIA LA PROCEDURA CHIAMANDO IL N° DI EMERGENZA DELLA 

PORINERIA DI PRESIDIO 3710
� AVVERTE IL PROPRIO RESPONSABILE/CAPOSALA, SE PRESENTI, CHE, IN ATTESA 

DELL’INTERVENTO DELL’ANESTESISTA RIANIMATORE – DELEGATO 
COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA, ADOTTANO LE MISURE 

NECESSARIE PER FAR FRONTE ALLA SITUAZIONE DI EMERGENZA INIZIALE

SOGGETTI COINVOLTI:
PERSONALE DI REPARTO

COSA FA: 
� INVITA VISITATORI/OSPITI AD ABBANDONARE IL REPARTO

� RIMANE A DISPOSIZIONE PER COLLABORARE IN CASO DI EVACUAZIONE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• II° FASE: CHIAMATA SQUADRA PRIMO INTERVENTO 

SOGGETTI COINVOLTI:
OPERATORE DELLA PORTINERIA – ADDETTO ALLE COMUNICAZIONI DI 

EMERGENZA

COSA FA: 
� EFFETTUA LE CHIAMATE PER LA RIHIESTA D’INTERVENTO:

1. ADDETTI ANTINCENDIO REFERENTI TRAMITE RR
2. ANESTESISTA RIANIMATORE – DELEGATO COORDINATORE OPERATIVO 

DELL’EMERGENZA
3. OPERATORI SQUADRA EMERGENZA AZIENDALE

4. OPERATORI USC TECNICO PATRIMONIALE
5. COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA

N.B. TERZO TURNO + FESTIVI: 
LA PRIMA CHIAMATA DA EFFETTUARSI E’ AI VVF + SOCCORSI ESTERNI

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• III° FASE: RILIEVO SUL LUOGO DELL’INCENDIO

SOGGETTI COINVOLTI:
ADDETTI ANTINCENDIO – SQUADRA EMERGENZA AZIENDALE

COSA FANNO: 
� RILEVANO LA GRAVITA’ DELL’INCENDIO

� INTERVENGONO PER TENTARE LO SPEGNIMENTO
� SI RELAZIONANO CON IL DELEGATO COORDINATORE OPERATIVO 

DELL’EMERGENZA

SOGGETTI COINVOLTI:
DELEGATO COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA

COSA FA: 
� COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI PRIMO INTERVENTO

� SE NECESSARIO PREDISPONE AZIONI PER EVACUAZIONE 
DEGENTI/UTENTI ESPOSTI AD UN IMMEDIATO PERICOLO DI VITA

E PER ESODO ORIZZONTALE DEGENTI

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• IV° FASE: EMERGENZA INCENDI NON RISOLTA

SOGGETTI COINVOLTI:
COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA O SUO DELEGATO

COSA FA: 
� ORDINA INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, SE NON GIA’

CHIAMATI IN PRECENDENZA
� ORDINA INTERRUZIONE DELL’EROGAZIONE DELL’ENERGIA 

ELETTRICA/GAS MEDICALI
� ORDINA MESSA IN ATTO DELLA PROCEDURA DI EVACUAZIONE

SOGGETTI COINVOLTI:
OPERATORI USC TECNICO PATRIMONIALE + PERSONALE GESTIONE 

IMPIANTI

COSA FA:
� DISATTIVAZIONE IMPIANTI

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• V° FASE: INTERVENTO VVF

SOGGETTI COINVOLTI:
OPERATORI DELLA PORTINERIA

COSA FA: 
� BLOCCA ACCESSO AL PRESIDIO

� PREDISPONE MATERIALE INFORMATIVO E FORNISCE INDICAZIONI 
ALL’ARRIVO DEI VVF

SOGGETTI COINVOLTI:
COORD. OPERATIVO EMERGENZA O SUO DELEGATO + ADDETTI 

ANTINCENDIO + SQUADRA EMERGENZA AZIENDALE + USC TECNICO 
PATRIMONIALE

COSA FANNO:
� RIMANGONO A  DISPOSIZIONE E COLLABORANO CON I VVF

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURE OPERATIVE

• VI° FASE: TERMINE STATO DI EMERGENZA

SOGGETTI COINVOLTI:
OPERATORI USC TECNICO PATRIMONIALE

COSA FA: 
� VERIFICA STATO SICUREZZA IMPIANTI E STRUTTURE

SOGGETTI COINVOLTI:
COORD. OPERATIVO EMERGENZA O SUO DELEGATO

COSA FA:
� DECRETA TERMINE STATO DI EMERGENZA

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

SALA OPERATORIA
1. ANESTESISTA RIANIMATORE interrompe afflusso di gas alle vie aeree 

pz

2. EQUIPE allontana materiale incendiato e ADDETTO ANTINCENDIO 
spegne fiamme utilizzando coperta antifiamma/estintore Co2

3. Se la sala è invasa dal fumo l’EQUIPE evacua il pz e presta le 
necessarie attenzioni (ventilazione, controllo del sanguinamento...)

SE L’INCENDIO NON E’ CONTROLLATO

1. CHIAMATA VVF
2. ALLERTAMENTO PERSONALE ALTRE SALE OPERATORIE

3. EVACUAZIONE DEL BLOCCO OPERATORIO

N.B. Se sul piano del Blocco Operatorio, anche nel caso si stia verificando un incendio nella
fase iniziale e pertanto con un evolversi non ancora valutabile, attivare sempre e
comunque la procedura di chiamata dei Vigili del Fuoco.

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

CHI IMPARTISCE L’ORDINE DI EVACUAZIONE?
COORDINATORE OPERATIVO DELL’EMERGENZA O SUO DELEGATO

Se non esiste la possibilità di attendere l’ordine del Coordinatore dell’Emergenza, 
di fronte alla necessità di salvaguardare l’incolumità delle persone, l’ordine di 
evacuazione è autorizzato dal Responsabile o Coordinatore Infermieristico di 

reparto, se presenti, con il supporto degli incaricati addetti antincendio e 
gestione delle emergenze.

CHI DIFFONDE IL MESSAGGIO DI EVACUAZIONE AI REPARTI?
OPERATORE DELLA PORTINERIA

COME VIENE DIFFUSO IL MESSAGGIO DI EVACUAZIONE ALL’INTERNO 
DEL REPARTO?

Oralmente, se del caso utilizzando megafoni presenti all’interno degli “armadi 
antincendio”

PRIMA DI ATTIVARE LA PROCEDURA DI EVACUAZIONE 
ATTIVARE LA RICHIESTA D’ INTERVENTO DEI VVF

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE
REPARTI DI DEGENZA/AMBULATORI

I° STEP: EVACUAZIONE ORIZZONTALE (reparti adiacenti)
II° STEP: EVACUAZIONE VERTICALE AI PIANI SOTTOSTANTI

III° STEP: RAGGIUNGIMENTO DI LUOGO SICURO ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

CHI PARTECIPA AL PROCESSO DI EVACUAZIONE?

OPERATORI DI REPARTO
OPERATORI REPARTI LIMITROFI (allertati da operatore Portineria)

ADDETTI ANTINCENDIO
SQUADRA EMERGENZA AZIENDALE
UNITA’ DI SOCCORSO ESTERNO

QUALE E’ L’ORDINE DI EVACUAZIONE DEI DEGENTI?

I° STEP: ESPOSTI DIRETTAMENTE AD UN IMMEDIATO PERICOLO
(camere di degenza più vicine al focolaio)

II° STEP: IN BASE AL GRADO DI DEAMBULAZIONE

1. PZ IN GRADO DI DEAMBULARE AUTONOMAMENTE

2. PZ IN GRADO DI DEAMBULARE SOSTENUTI DA UN SOLO OPERATORE

3. PZ IN GRADO DI DEAMBULARE CON L’AUSILIO DI DUE OPERATORI

4. PZ ALLETTATI CHE NON PRESENTANO TERAPIE IN ATTO O PRESIDI FISSATI AL 
LETTO DI DEGENZA

5. PZ ALLETTATI CHE PRESENTANO TERAPIE IN ATTO O PRESIDI FISSATI AL LETTO 
DI DEGENZA

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

TECNICHE DI TRASPORTO 
(ALL. 2 PIANO EMERGENZA – EVACUAZIONE)

Coinvolgere sempre la persona da soccorrere nello spostamento,
incoraggiandola ad una collaborazione attiva, seppur nei limiti delle sue abilità

1.LETTI, BARELLE, CARROZZINE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

TECNICHE DI TRASPORTO 
(ALL. 2 PIANO EMERGENZA – EVACUAZIONE)

2. SEMPLICE ACCOMPAGNAMENTO

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

TECNICHE DI TRASPORTO 
(ALL. 2 PIANO EMERGENZA – EVACUAZIONE)

3. TRASCINAMENTO

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE



53

PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PROCEDURA DI EVACUAZIONE

TECNICHE DI TRASPORTO 
(ALL. 2 PIANO EMERGENZA – EVACUAZIONE)

4. TRASCINAMENTO CON LENZUOLO

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:
PERCORSI D’ESODO - PLANIMETRIE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PERCORSI D’ESODO - CARTELLONISTICA

?

E I VOSTRI PERCORSI 

D’ ESODO QUALI SONO????
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PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA:

PERCORSI D’ESODO - CARTELLONISTICA

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE



57

PIANO DI EMERGENZA – EVACUAZIONE PO RHO
INFORMAZIONE AI LAVORATORI

INCONTRO (2 ORE) CON LAVORATORI
OBIETTIVO: TRASMISSIONE INFO PIANO EMERGENZA – EVACUAZIONE

SITO INTRANET AZIENDALE

GESTIONE EMERGENZA INCENDI - EVACUAZIONE


